
Celebrata la giornata del Tricolore a Lugo  

14 marzo 2017. Nell'aula 
magna dell' istituto tecnico 
commerciale "Giuseppe 
Compagnoni" di Lugo (Ra) 
ha avuto luogo sabato 11 
marzo la celebrazione del 
220° anniversario del 
Tricolore. 

Organizzata da 
amministrazione comunale, Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia (Unuci) 
e Lions Club, sono intervenuti alla cerimonia il prefetto di Ravenna Francesco 
Russo, il sindaco di Lugo Davide Ranalli, il presidente del Consiglio comunale 
di Reggio Emilia Emanuela Caselli, il dirigente scolastico del Polo tecnico 
professionale Milla Lacchini e il presidente del Lions Club di Lugo Emanuela 
Pinchiorri. Presenti anche i rappresentanti delle Forze armate e delle Forze di 
polizia, tra i quali il comandante della 1^ brigata aerea operazioni speciali di 
Cervia, generale di brigata Francesco Saverio Agresti. 

Il presidente dell’Unuci di Lugo Renzo Preda, moderatore e speaker dell'evento, 
ha ricordato che dal 1997 - anno del bicentenario dalla nascita del vessillo ideato 
e proposto dal lughese Giuseppe Compagnoni - Lugo celebra annualmente la 
“Giornata del Tricolore”, seconda città della bandiera dopo Reggio Emilia, dove 
fu esposto per la prima volta il 7 gennaio 1797. In questi 20 anni l'Unuci Lugo ha 
consegnato 7304 bandiere alla cittadinanza e agli istituti scolastici del territorio. 
"Vorrei fare un appello ai giovani, futuro dell'Italia – ha detto Preda – Nelle 
giornate del 25 aprile, 2 giugno e 4 novembre esponete la bandiere ai balconi 
delle case".  

Nell’occasione sono state 
consegnate le bandiere 
italiana ed europea a due 
sezioni del Polo tecnico 
professionale, quella 
tecnica “Giuseppe 
Compagnoni” e a quella 
professionale “Eustachio 
Manfredi”. 

"E' un privilegio aprire la celebrazione di un appuntamento dal forte valore 
simbolico – ha detto nel suo saluto Milla Lacchini – che rimarca l'attenzione a un 
impegno civile della nostra comunità. Ha un significato particolare, stimola il senso 
di appartenenza. "Il tricolore è un simbolo moderno di un popolo antico – 



disse Carlo Azeglio Ciampi il 7 gennaio 2004 a Reggio Emilia - ricco di cultura, 
di tradizioni, di arte e di nobiltà d'animo, ma anche sofferente per secoli per 
la mancanza di una insegna che lo unisse, che rappresentasse la volontà di 
un destino comune. Esponiamo il tricolore nelle nostre case. Custodiamolo 
con cura. Regaliamolo ai nostri figli". Grazie a Renzo Preda, ex allievo del 
"Compagnoni", per la condivisione dei valori di patria e unità nazionale. Vorrei 
ricordare Libero D'Orsi, professore e primo preside che, 80 anni fa, fondò l'Istituto 
tecnico commerciale a Lugo il 1° ottobre 1937 e concludo con le parole di Pietro 
Grasso al Senato "Dobbiamo credere nei nostri giovani, perchè loro più di 
chiunque altro possono far tesoro della nostra storia e proiettarla nel 
futuro". 

"La giornata del Tricolore per il Lions club Lugo rappresenta un service – ha detto 
Emanuela Pinchiorri – e quest'anno coincide con il centenario della fondazione 
del sodalizio da parte di Melvin Jones, il 7 giugno 1917 a Chicago (Usa), l'uomo 
che visse con l'idea che "non si può andare lontano finchè non si fa qualcosa 

per qualcun altro". 
Compagnoni fu un 
precursore: il voto alle 
donne, il divorzio, i diritti 
degli ebrei, l'insegnamento 
della lingua straniera nelle 
scuole. Talento poliedrico, 
da speziale nella farmacia 
Rossi scrisse La chimica 
delle donne, lungimirante 

per l'epoca. Lions e Unuci condividono i valori di onore, tradizione e amor di patria: 
sono i valori espressi dal Tricolore". 

È seguita la proiezione del lavoro multimediale “Storia del Tricolore”, presentato 
dal professor Riccardo Francone e realizzato a cura degli studenti della 4^ M 
dell’istituto tecnico “Compagnoni”. Al termine è stato tributato un lungo e caloroso 
applauso per un video – nove minuti di pura emozione - definito dalla preside 
Lacchini "straordinario, singolare e originale".  

Il sindaco Davide Ranalli ha sottolineato l'importanza della giornata per i lughesi, 
di vera festa. Le ragioni e le motivazioni: un illustre concittadino è stato l'artefice, 
colui che ha proposto il vessillo del Tricolore. "Mettere al centro la figura di 
Compagnoni e recuperarla. Siamo riusciti a ricostruire un rapporto con la città di 
Reggio Emilia recuperando il tempo perduto e abbiamo riconnesso queste due 
importanti città. Ringrazio il sindaco per il 7 gennaio 2017 a Reggio, in occasione 
del 220° anniversario, alla presenza del presidente Mattarella. Riconoscenti, ci 
siamo sentiti in dovere di invitare la cittadinanza di Reggio Emilia, rappresentata 
oggi dalla professoressa Caselli. L'unità del Paese è stata ricostruita 
faticosamente, con la 1^ Guerra Mondiale, la Liberazione, da cui è nata la 
Costituzione, dove è scritto l'articolo 12 sul Tricolore. La giornata deve far 



recuperare il senso di appartenenza, da non confondere con la spinta 
nazionalista. Penso a un'Italia unita e non divisa, che può aiutare a costruire 
l'Europa. Occorre costruire una narrazione nuova, leggere il presente e 

mandare un messaggio di 
unità che possa attrarre 
l'ambizione riposta nelle 
nuove generazioni. 
Insieme dobbiamo guardare 
a un mondo che possiamo 
migliorare". 

"A nome del sindaco Luca 
Vecchi ringrazio per l'invito 
– ha detto Emanuela 

Caselli – Un saluto ai giovani eredi dei patrioti del 1797, che raccolgono l'eredità 
della bandiera, simbolo del futuro. Saluto dalla città di Reggio Emilia dove il 7 
gennaio 1797 si adottò il Tricolore. Ogni volta che entro nella Sala è come se 
fosse la prima volta. Sento il battito del cuore di quei giorni del 1797, il 
contributo del lughese Giuseppe Compagnoni, l'orgoglio di condividere 
questa storia così importante che ci accomuna. L'aspirazione di uomini che 
fecero l'unità nazionale, oggi rinnovata. Identità che si esalta ogni giorno, anche 
oggi, di fronte alle sfide. Diffondere nell'aria il profumo e la bellezza di questi valori. 
Storie di uomini e donne che hanno guardato alla vita. No ai sorprusi e alla 
criminalità organizzata, si alla democrazia, alla scelta di libertà e al Tricolore". 

Il prefetto Francesco Russo ha concluso gli interventi manifestando la sua 
commozione nel vedere il lavoro mutimediale degli studenti. Lo ha travolto 
dall'emozione. "Un applauso per Carlo Azeglio Ciampi, primo presidente non 
politico che ci ha dato un grande esempio. Grande impegno dei dirigenti scolastici, 
chi lavora in questo mondo non fa un semplice lavoro d'uffico, ma partecipa con 
passione e impegno che danno risultati straordinari, che si vedono. Grazie a tutti 
voi. L'iniziativa odierna rappresenta un momento fondamentale per coltivare 
la memoria, rileggere i principi fondamentali, riappropriarsi di un linguaggio 
universale per rafforzare quel senso di appartenenza comune. Affidare alle 
nuove generazioni una speranza, nel solco di coloro che hanno dedicato la vita a 
difendere i principi. Comunione di intenti e condivisione hanno cambiato di segno 
le fasi post-belliche. La bandiera simbolo capace di interpretare la sintesi dei 
sentimenti degli italiani. Valori e fiducia che dobbiamo rivolgere al futuro". 

Carmelo Abisso 
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